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Ogg: servizio manutenzione impianti tecnologici AREA RICERCA NA1 

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA RELATIVI A DITTE ESTERNE 

D.Lgs 81/2008 

 
 

  RELAZIONE 
 

 

Premesse 

Il D.Lgs 81/2008 modificando l’art. 7, c. 3 del D.Lgs. 626/94, prevede l’elaborazione, da 

parte del datore di lavoro Committente (nel caso in questione il PFRESIDENTE AREA 

RICERCA NA1), di un Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 

(DUVRI) che indichi le misure adottate per neutralizzare i rischi da interferenze derivanti 

da lavori affidati ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria 

azienda. 

Finora era previsto che nelle fasi di esecuzione delle attività oggetto di contratti d’appalto  

o d’opera (MANUTENZIONE IMPIANTI-EDILE--PULIZIA-SERVIZI-ASSISTENZA 

MACCHINARI ETC) il datore di lavoro Committente doveva promuovere la 

cooperazione e il coordinamento, informandosi reciprocamente, al fine di eliminare i rischi 

dovuti alle interferenze tra i lavori dei diversi soggetti coinvolti nell’esecuzione delle 

attività/prestazioni. Tale disposizione viene ora integrata con l’obbligo di elaborare il 

suddetto documento unico col quale vengono indicate le misure adottate al fine di 

eliminare i rischi derivanti da tali interferenze e che deve essere allegato al contratto di 

appalto o d’opera. 

Trattasi, quindi, di un documento che non contempla la valutazione dei rischi specifici 

propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, che, pertanto, 
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dovranno attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dal D.Lgs. 81/08 

per i datori di lavoro. 

Il presente documento, detto D.U.V.R.I. statico, contiene le misure di prevenzione e 

protezione adottate al fine di eliminare o ridurre i rischi derivanti da possibili interferenze 

tra le attività svolte dalle imprese : 

 

 MANUTENZIONE IMPIANTI  ELETTRICI 

 MANUTENZIONE IMPIANTI MECCANICI 

 MANUTENZIONE EDILE 

 SERVIZI PULIZIE 

 VARIE (sotto questa definizione ricadono tutte le aziende di servizi e consulenza 

che operano con contratti o ordini specifici presso l’AREA RICERCA NA1) e quelle 

svolte dai lavoratori in servizio presso gli Istituti di AREA NA1 all’interno dei 

laboratori e/o uffici. 

 

Le risultanze di tale documento dovranno essere comunicate alle Ditte operanti presso 

l’AREA NA1,e,tramite l’ufficio tecnico di Istituto e/o di AREA NA1, applicate secondo 

le prescrizioni riportate al capitolo “CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE” del presente 

documento. 

In generale, nel caso di nuovi contratti, prima dell’inizio delle attività connesse agli 

appalti di manutenzione e/o servizi, in sede di riunione congiunta tra l’impresa 

aggiudicataria e la Direzione dell’Ufficio Tecnico di AREA sarà discusso dei contenuti 

del presente documento,fornendo informazione specifica alle Ditte Appaltatrici ed 

evidenziando gli obblighi e le responsabilità  delle stesse nei confronti delle proprie 

maestranze aziendali, e del personale dell’AREA NA1, aggiornando eventualmente, 

anche in base al P.O.S dell’Impresa  ed a nuove specifiche esigenze,il D.V.R.I. 

 

Le analisi e le valutazioni di seguito riportate faranno riferimento alle caratteristiche e 

tipologia di interventi previsti, per i vari ISTITUTI , nell’ambito del vigente quadro 

contrattuale valido in generale per tutto il Comprensorio AREA NA1 di via P.Castellino 

111 NA. 
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IMPRESE 

 
 
 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale:  

Tipologia Lavori: Impianti Elettrici 
 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale:  

Tipologia Lavori: EDILIZIA 
 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Fornitrice servizi 

Ragione sociale:  

Tipologia Lavori: PULIZIA 
 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 

Ragione sociale:  

Tipologia Lavori: Impianti Meccanici 
 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Fornitrice 

Ragione sociale: VARIE 

Tipologia Lavori: ASSISTENZA APP. LABORATORI
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CONTESTO IN CUI E’COLLOCATA L'AREA DI INTERVENTO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
Tutte le Imprese sopra elencate operano esclusivamente all’interno dei laboratori degli 
uffici e degli spazi comuni degli Istituti dell’AREA RICERCA NA1 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITA’ 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
contratti in corso manutenzione ordinaria e straordinaria di: 
 

 impianti 
 strutture  
 intonaci e tinteggiature 
 infissi 

eseguita all’interno degli ‘Istituti dell’AREA RICERCA NA1. 
 
contratti in corso forniture di servizi: 

 pulizie 
 attività di consulenza e/o assistenza specifiche attrezzature da laboratorio 

 
 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

2) segnale:  Materiali radioattivi; 

3) segnale:  Raggi laser; 

4) segnale:  Radiazioni non ionizzanti; 

5) segnale:  Rischio biologico; 

6) segnale:  Sostanze nocive o irritanti; 

7) segnale:  Bassa temperatura; 

8) segnale:  Pericolo di inciampo; 
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9) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

10) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

13) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

14) segnale:  Sostanze corrosive; 

15) segnale:  Tensione elettrica; 

16) segnale:  Deposito attrezzature; 

17) segnale:  Materiali pericolosi; 

18) segnale:  Stoccaggio rifiuti; 
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Metodologie di analisi 
 

Al fine di individuare e valutare le possibili combinazioni di rischio da interferenze, con 

l’ausilio di specifico software, si sono analizzate diverse situazioni tipiche che possono 

presentarsi nei laboratori dell’AREA NA1 , e per ognuna di esse è stata effettuata l’analisi 

del rischio derivante dall’interferenza di più lavorazioni.  

Il rischio è espresso da un valore numerico determinato dal prodotto dell’entità del danno 

per la probabilità di accadimento.  

I valori di riferimento sono impostati dal software in base alle lavorazioni tipo ed alle 

tipologie di danno ad esse associati  secondo criteri standardizzati. 

 

Per l’analisi si è fatto riferimento alle seguenti situazioni tipo: 

 
 

 INTERFERENZA TRA DITTA “VARIE” (OVVERO SOCIETA IMPEGNATE 
NELL’ASSISTENZA E MANUTENZIUONE ATTREZZATURE DA 
LABORATORIO ) E OPERATORI ISTITUTI AREA NA1 

 
 INTERFERENZA TRA DITTA MANUTENZIONE EDILE E OPERATORI 

ISTITUTI AREA 
 

 INTERFERENZA TRA DITTA MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI  E 
OPERATORI ISTITUTI AREA 

 
 INTERFERENZA TRA DITTA MANUTENZIONE IMPIANTI MECCANICI E 

OPERATORI ISTITUTI AREA 
 

 INTERFERENZA TRA DITTA PULIZIE E OPERATORI ISTITUTI AREA 
 

 INTERFERENZA TRA  DITTE MANUTENZIONE 
 

Si sono ipotizzate lavorazioni comuni e frequentemente ricorrenti negli ambienti lavorativi 

effettuate con l’impiego di squadre tipo e per una durata media variabile da uno a tre 

giorni lavorativi cercando di ricostruire, per quanto possibile, scenari di rischio 

compatibili con la realtà lavorativa quotidiana degli Istituti di Area.  
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I risultati sono riportati, nel seguito del presente documento, mediante grafici a barre dove 

sono individuati i livelli di rischio , le probabilità di accadimento nonché il periodo in ore 

lavorative di esposizione al rischio. 

Prima di analizzare in dettaglio i risultati dello studio e le conclusioni generali, si 

riportano considerazioni relative alle misure preventive legate all’utilizzo di attrezzature e 

macchinari che regolarmente vengono utilizzate dalle ditte Appaltatrici operanti presso gli  

ISTITUTI dell’AREA RICERCA NA1 per la realizzazione di opere murarie ed impianti 

nonché per l’attività di pulizia, alle quali le Ditte Appaltatrici devono rigorosamente 

uniformarsi. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
 
 
 
 

Realizzazione di impianto elettrico interno 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente 
nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, 
conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di 
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione 
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie 
quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di 
dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di 
zona, consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed 
autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante 
l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, 
quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, 
impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
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f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Posa macchina di condizionamento 

Posa di condizionatore tipo roof-top, da installare su copertura piana o in apposito spazio 
ubicato in adiacenza dell'edifico da servire. Durante la fase lavorativa si prevede anche la 
realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori 
per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e 
realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Addetto alla posa di condizionatore tipo roof-top, da installare su copertura piana o in 
apposito spazio ubicato in adiacenza dell'edifico da servire. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Impiantista termico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e 
degli apparecchi sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle 
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opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli 
impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Addetto alla realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa 
delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed 
eventuale ripristino della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante 
collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 
realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Addetto all'applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate 
(pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione di rasante), di 
pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati 
in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in 
metallo, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 

Realizzazione di divisori interni 

Realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta 
cementizia. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 

Tinteggiatura di superfici interne 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello 
previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 
l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con 
rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  
f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Decoratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 

Posa di serramenti interni 

Posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio 
termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Serramentista"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti per interni 

Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in 
genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, 
ceramiche in genere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
b) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

ATTIVITA SCIENTIFICA LABORATORIO BIOLOGICO 

 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
UTILIZZO CAPPE CHIMICHE 
UTILIZZO ATTREZZATURE VARIE DI LABORATORIO 
 

UTILIZZO CAPPE CHIMICHE (fase) 

 
 
Lavoratori impegnati: 
1) ADDETTO ALL'UTILIZZO DELLE CAPPE CHIMICHE ; 

ADDETTO ALL'UTILIZZO DELLE CAPPE CHIMICHE E DELL ESOSTANZE 
CHIMICHE CHE QUOTIDINAMENTE SI UILIZZANO IN LABORATORIO 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Getti, schizzi; 
b) Inalazione fumi, gas, vapori; 
c) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
d) Elettrocuzione; 
e) Incendi, esplosioni; 
f) Movimentazione manuale dei carichi; 
g) Radiazioni non ionizzanti; 
h) Ustioni; 

 

UTILIZZO ATTREZZATURE VARIE DI LABORATORIO (fase) 

 
 
Lavoratori impegnati: 
1) ADDETTO ATTREZZATURE DI LABORATORIO; 

ADDETTO ATTREZZATURE DI LABORATORIO QUALI CENTRIFUGHE-
BILANCE-FORNI ELETTRICI-FRIGO-PIPETTE-UGELLI GAS-ETC 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Ustioni; 
f) Getti, schizzi; 
g) Inalazione fumi, gas, vapori; 
h) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

SERVIZIO DI PULIZIA UFFICI E LABORATORI 

 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
PULIZIE ORDINARIE 
PULIZIE STRAORDINARIE 
 

PULIZIE ORDINARIE (fase) 

 
 
Lavoratori impegnati: 
1) ADDETTO SERVIZIO DI PULIZIA ORDINARIA; 

ADDETTO SERVIZIO DI PULIZIA ORDINARIA 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 
b) Carriola; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

PULIZIE STRAORDINARIE (fase) 

 
 
Lavoratori impegnati: 
1) ADDETTO PULIZIA STRAORDINARIA; 

ADDETTO PULIZIA STRAORDINARIA 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Pompa idrica; 
b) Idropulitrice; 
c) Carriola; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Attrezzi manuali; 
g) Decespugliatore a motore; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie; Scoppio; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Radiazioni non ionizzanti; 
11) Rumore per "Decoratore"; 
12) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
13) Rumore per "Idraulico"; 
14) Rumore per "Impiantista termico"; 
15) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
16) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
17) Rumore per "Serramentista"; 
18) Ustioni; 
19) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
20) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti". 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, 
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso 
degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle 
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, 
sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di 
trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito 
di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio 
della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il 
sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per 
lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio 
del carico, devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di 
sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la 
traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi 
al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico 
dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della 
stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di 
richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va 
semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 

Descrizione del Rischio: 
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Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a 
mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo 
a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: UTILIZZO CAPPE CHIMICHE; 

Prescrizioni Esecutive: 

Per uso di solventi o prodotti chimici, che espongono al rischio di spruzzi di 
sostanze chimiche o metalli fusi, devono utilizzarsi occhiali con protezioni laterali 
o visiera, per la protezione anche del viso, con lenti di sicurezza senza effetto 
filtrante della luce. 
 

 
 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti 
dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: UTILIZZO CAPPE CHIMICHE; 

Prescrizioni Esecutive: 

Per uso di solventi o prodotti chimici, che espongono al rischio di spruzzi di 
sostanze chimiche o metalli fusi, devono utilizzarsi occhiali con protezioni laterali 
o visiera, per la protezione anche del viso, con lenti di sicurezza senza effetto 
filtrante della luce. 
 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in 
prossimità di materiali, sostanze o prodotti infiammabili. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche" 

Descrizione del Rischio: 
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte 
cementizie, resine o, in più generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: UTILIZZO CAPPE CHIMICHE; 
Prescrizioni Esecutive: 

Per uso di solventi o prodotti chimici, che espongono al rischio di spruzzi di 
sostanze chimiche o metalli fusi, devono utilizzarsi occhiali con protezioni laterali 
o visiera, per la protezione anche del viso, con lenti di sicurezza senza effetto 
filtrante della luce. 
 

 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni 
ergonomiche sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale 
dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni, principalmente localizzate agli occhi, viso e mani, durante le lavorazioni di 
saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni e/o calore. 
 
 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Decoratore" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
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adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore 
eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 
nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 
del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre 
contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal 
medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o 
superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
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incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato 
dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di 
un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al 
rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con 
le rispettive indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono 
forniti di specifici DPI dell’udito: 
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1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi 
dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Idraulico" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o 
superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato 
dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Impiantista termico" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di 
tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa macchina di condizionamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai 
lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e 
minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o 
superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato 
dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
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scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di 
un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al 
rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con 
le rispettive indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono 
forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa corpi radianti (A76), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi 
dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 

verticali; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di divisori 
interni; 

Sorveglianza Sanitaria: 
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Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore 
eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 
nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 
del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre 
contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal 
medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o 
superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato 
dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
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Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di 
un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al 
rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con 
le rispettive indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono 
forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), protezione dell'udito Obbligatoria, 
DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 25 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi 
dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di 
tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai 
lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e 
minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o 
superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato 
dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
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della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di 
un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al 
rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con 
le rispettive indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono 
forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito 
Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 
dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi 
dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Serramentista" 

Descrizione del Rischio: 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di 
tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti interni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai 
lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e 
minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o 
superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato 
dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla 
fonte o di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione 
sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
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la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore 
in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di 
un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al 
rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con 
le rispettive indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono 
forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa serramenti (A73), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi 
dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o 
per contatto con organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente 
o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 
 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) 
utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni 
superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La 
sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per 
la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
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vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 
sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una 
esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i 
lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio 
derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; 
b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, 
nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 
e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una 
formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa 
l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono 
superati i valori d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno 
specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a 
vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del 
datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le 
vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 
m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro 
privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 
m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che 
consentano di alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il 
lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro 
ergonomici che consentano di ridurre al minimo la forza di prensione o spinta da 
applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un 
programma di manutenzione regolare e periodico degli attrezzi o macchine 
condotte a mano. 
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Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono 
applicare le modalità corrette di prensione e di impugnatura delle attrezzature o 
macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere 
le mani riscaldate prima e durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e 
massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di 
lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione 
dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori 
esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori 
esposti alle vibrazioni, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 
Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) 
battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una 
esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i 
lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio 
derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; 
b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, 
nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti 
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 
e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del 
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datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le 
vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 
m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro 
privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 
m/s². 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Battipiastrelle elettrico; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Carriola; 
5) Decespugliatore a motore; 
6) Idropulitrice; 
7) Pompa idrica; 
8) Ponte su cavalletti; 
9) Ponteggio metallico fisso; 
10) Ponteggio mobile o trabattello; 
11) Scala doppia; 
12) Scala semplice; 
13) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
14) Taglierina elettrica; 
15) Trapano elettrico. 
 
 
Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, 
ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) 
Assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) 
Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente 
terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare 
gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli 
negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Battipiastrelle elettrico 

Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo 
di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 
riparazioni;  2) Accertati del corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati 
dell'efficacia delle protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati dell'efficienza 
dei comandi. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e 
sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati 
che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati 
con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  
2) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa 
mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri 
elettrici, evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  3) 
Utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, evitando 
accuratamente di farlo tendendo il cavo;  4) Evita di connettere la spina su prese in 
tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore 
dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non 
richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi 
di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto;  6) Assicurati di 
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  7) Delimita 
l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  8) Evita assolutamente di 
rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  9) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica;  2) Ripulisci 
con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli;  3) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
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Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; 
CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  c) otoprotettori;  d) guanti 
antivibrazioni. 
 

 
 
Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di 
dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, 
montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente 
elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, 
attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento 
rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli 
organi lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del 
materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale 
che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita 
dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la 
manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni 
(carter) da contatto accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e 
degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della 
betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del 
comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Controlla la 
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presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  4) Accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del 
bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento;  
5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del 
bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la 
pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un 
lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità 
della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme 
d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti 
per impedire l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della stabilità del 
terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia 
del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della 
macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, 
assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la 
pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o 
l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori 
di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano 
utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui 
l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i 
parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad 
eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del buono stato dei collegamenti 
elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi 
non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che 
potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni 
degli organi in moto; evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di 
manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento;  
2) Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della 
tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le operazioni di carico si 
concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi 
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza 
appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni 
operatività) e l'interruttore generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte 
le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 
1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria 
polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Carriola 

Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Utilizza la carriola spingendola, evitando di trascinarla;  2) 
Accertati del buono stato delle manopole e della ruota. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore carriola; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Decespugliatore a motore 

Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, 
pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità delle protezioni dagli organi lavoratori;  
2) Assicurati che siano stati correttamente ed efficacemente fissati gli organi 
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lavoratori; accertati che i dispositivi di accensione ed arresto funzionino 
correttamente. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque 
il transito o la sosta;  2) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di 
procedere nel lavoro;  3) Evita assolutamente di manomettere le protezioni; 
durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza 
di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Pulisci l'attrezzo ed accertati dell'integrità della lama o del 
rocchetto portafilo. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) visiera;  d) maschere (se presenti nell'aria 
polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
grembiule. 
 

 
 
Idropulitrice 

L'idropulitrice è una macchina destinata alla pulitura di getti e pareti o di pezzi metallici e 
non, mediante proiezione violenta di getti di acqua contro le suddette superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Nebbie; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con 
l'utensile;  2) Accertati del corretto funzionamento dei comandi e della lancia;  3) 
Provvedi ad eseguire prima l'allacciamento idrico e successivamente quello 
elettrico;  4) Provvedi a delimitare adeguatamente la zona di lavoro e a proteggere 
i passaggi;  5) Accertati dell'integrità della tubazione e dei cavi di alimentazione e 
messa a terra;  6) Accertati che il cavo di alimentazione e la tubazione non 
intralcino i passaggi e siano posizionati in modo preservarli da danneggiamenti. 
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Durante l'uso:  1) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro;  2) Evita di 
utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati o in prossimità di 
sostanze infiammabili (per idropulitrici dotate di bruciatore);  3) Assicurati di 
essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  4) Durante le pause di 
lavoro assicurati di aver chiuso le alimentazioni;  5) Durante i rifornimenti, spegni 
il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza 
della macchina (per idropulitrici dotate di bruciatore);  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver scollegato sia l'alimentazione idrica che elettrica;  
2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, 
Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) stivali in genere;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti impermeabili. 
 

 
 
Pompa idrica 

Pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa idrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che le tutte le parti visibili della pompa non risultino 
danneggiate;  2) Accertati dell'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) 
Assicurati che la pompa sia allacciata ad un impianto di alimentazione provvisto 
di un interruttore di comando e uno di protezione;  4) Utilizza o chiedi l'ausilio di 
un apparecchio di sollevamento per installare pompe di peso eccessivo. 
Durante l'uso:  1) Procedi ad alimentare la pompa solo ad installazione ultimata;  
2) Prima di avviare la pompa, accertati che i tubi di pescaggio e scarico siano 
correttamente direzionati e opportunamente vincolati per evitare danni derivanti 
da possibili colpi di frusta;  3) Controlla, durante il pompaggio, il livello 
dell'acqua;  4) Nel caso di una pompa con pescante, adoperati per evitare il 
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contatto della stessa con l'acqua;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di  scollegare elettricamente la pompa;  2) Pulisci con 
cura la griglia di protezione della girante. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegati. 
2) DPI: utilizzatore pompa idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) stivali di sicurezza;  b) guanti. 
 

 
 
Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, 
sostenuto da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle 
ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un 
ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del 
tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti;  2) 
Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per 
spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di 
realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare 
ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il 
ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed 
attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori 
da effettuarsi all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) 
L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere 
realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di 
cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e 
compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non 
superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 
cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a m 
3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere 
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fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La 
larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 
2.2.2. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con 
elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio 
sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra 
loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni 
predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite 
correnti o diagonali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso 
e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare: 1) Accertati che il 
ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita 
assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le 
apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  4) 
Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi 
metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un 
forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di 
montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di 
protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza 
bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, 
nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita di 
sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: 
è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi 
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strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore 
di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito 
ogni qualvolta si prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà 
avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) 
presente in cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia 
munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione 
ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) 
Verificare che tutti gli elementi metallici del ponteggio portino impressi il nome o 
il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è 
necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto 
dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano di 
appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non 
fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del 
ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, 
come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di 
ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad essi le basette;  7) 
Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo 
livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando 
rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di 
resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla 
costruzione è consentito un distacco non superiore a 30 cm;  9) Nel caso occorra 
disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che 
l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno 
risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o 
attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in 
opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) 
sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di 
lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente 
fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi 
senza presentare parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia 
realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di 
bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio 
devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non 
superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che 
possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I 
ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti 
realizzino un adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati 
di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei 
seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal 
piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra 
se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore 
con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci 
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tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i 
correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei 
montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui 
uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere ancorato a parti 
stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), 
evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve 
essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni 
due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a 
rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in 
prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, 
protette se poste verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e 
di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito 
parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio 
stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la 
segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  20) 
Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano 
terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e 
verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli 
e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata 
congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario 
prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà 
predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere 
completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere 
dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, 
e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in 
grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono 
essere eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato 
il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non 
dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla 
prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario 
costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni 
caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve 
superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio 
metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di 
sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte 
e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il 
responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità 
dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei 
controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 19. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 
durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica 
detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello 
possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro 
avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del 
ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati che il ponte sia stato montato 
in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati 
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi 
a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del 
blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza 
solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di 
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare 
spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) 
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) 
Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che 
il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato 
dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La 
massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di 
lavoro;  3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire 
garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 
durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, 
andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi 
del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, 
con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di 
meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre 
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bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di 
base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche 
salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) 
Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati 
per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo 
delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, 
correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli 
appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve 
essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 
cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a 
non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso 
scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da 
collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono 
consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione 
VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità 
e dotate di un limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 
pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per 
effettuare interventi su elementi in tensione;  2) Evita assolutamente di utilizzare 
la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di 
operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  
4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo 
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qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) 
Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un 
lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) Sia nella 
salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) 
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla 
scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con 
materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente 
resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso;  2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e 
devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti;  
5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori 
dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo 
antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno 
chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati 
tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere 
di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere 
trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) Nel caso in cui sia possibile agganciare 
adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo 
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della scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è 
presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il 
piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre 
rivolgendoti verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea 
presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale ad elementi innestabili 
per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che 
effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non 
deve superare i m 15;  2) Per lunghezze superiori agli m 8 devono essere munite di 
rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere 
curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  5) Le scale usate per 
l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  
6) Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali 
(ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7) La scala deve distare 
dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) 
E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) 
Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, 
anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di 
intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non 
collegato a terra;  2) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di 
comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione 
di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) Accertati che il cavo di 
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente 
di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati 
che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici 
attivi;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro 
esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) Assicurati del corretto 
fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e 
del corretto posizionamento del carter di protezione;  8) Provvedi a delimitare la 
zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  9) Segnala l'area di 
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) 
Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) 
Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici 
(elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in 
modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  5) Evita assolutamente di 
manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese 
o dischi idonei alla lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di 
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché 
certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza 
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, 
presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) 
Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche 
dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto 
indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; 
CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria 
polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi (tute). 
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Taglierina elettrica 

Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del 
corretto fissaggio della lama e degli accessori;  3) Accertati del buon stato e della 
corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie, 
pulegge, ecc.);  4) Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;  5) 
Assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi;  6) Accertati che l'area di lavoro 
sia sufficientemente illuminata;  7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei 
conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  8) Assicurati del corretto 
funzionamento dell'interruttore di avviamento;  9) Assicurati del corretto 
funzionamento del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro 
l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della macchina;  
10) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia esposto a danneggiamenti (causati dal materiale 
lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc);  11) Provvedi a riempire il 
contenitore d'acqua;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) 
Accertati che il pezzo da lavorare sia posizionato correttamente;  3) Assumi una 
posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  4) Assicurati che 
la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente 
quantità d'acqua;  5) Accertati che la macchina non si surriscaldi eccessivamente;  
6) Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, adoperati 
affinché il piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto;  7) 
Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  8) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale curando, in particolare, la pulizia della 
vaschetta dell'acqua;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; 
CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 
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2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

 
 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione 
prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un 
giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di 
rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare 
nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere 
corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o 
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a 
terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento 
dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati 
del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, 
collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 
assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da 
impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 
l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle 
lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione 
dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, 
ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate 
su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa 
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tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto 
indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; 
CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 103, D.Lgs. 81/2008) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 
Sonora 
dB(A) 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni. 93.7 

Betoniera a bicchiere Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di divisori interni. 80.5 

Decespugliatore a motore PULIZIE STRAORDINARIE. 89.2 

Idropulitrice PULIZIE STRAORDINARIE. 86.9 

Pompa idrica PULIZIE STRAORDINARIE. 86.9 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Realizzazione di impianto elettrico interno. 
98.0 

Taglierina elettrica Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di divisori interni; 
Posa di pavimenti per interni. 95.1 

Trapano elettrico Realizzazione di impianto elettrico interno; Posa 
macchina di condizionamento; Realizzazione di 
impianto idrico-sanitario e del gas. 90.6 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 
 

Dall’esame delle tabelle e dei grafici riportate nelle schede “ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI”, si evidenzia quanto segue: 

 si registrano probabilità di accadimento dell’evento dannoso “bassa” e 

“bassissima”, associata ad entità del danno lieve per tutta la durata delle 

operazioni, nei casi di interferenza tra : 

 attività di manutenzione attrezzature di laboratorio ed operatori degli ISTITUTI 

dell’AREA RICERCA NA1 

 attività di pulizia ed operatori degli ISTITUTI dell’AREA RICERCA NA1 
. 

 In tutti gli altri casi esaminati con particolare riferimento all’interferenza tra operai 

ditte di manutenzione  si rilevano sempre anche entità del danno serio e grave con 

durate di esposizione mediamente elevate. 

 In alcuni casi (vedi interferenza impianti meccanici –operatori Istituti ed 

interferenza tra ditte) per livello di esposizione di circa il 20%, l’entità del danno è 

definita gravissima con probabilità di accadimento media  

 

Sulla scorta di tali considerazioni si determina quanto segue: 

 

Fermo restando valida la disposizione che le attività di pulizia si effettuino in orari in 

cui è improbabile o scarsa la presenza di operatori di ISTITUTO, (6,30-9,30) è consentito 

effettuare operazioni di pulizia di laboratorio ed uffici anche in presenza di personale 

CNR  solo se strettamente necessario. 

E’ inoltre consentita la permanenza di personale addetto/specializzato in laboratorio 

durante le operazioni di assistenza e manutenzione delle apparecchiature di lavoro da 

parte di Ditte esterne. 

L’intervento di tali Ditte e le modalità operative devono essere preventivamente 

concordate con personale CNR all’uopo incaricato. 

E’ vietato consentire in laboratorio o negli uffici la contemporanea presenza di : 

 addetti alla manutenzione impiantistica elettrica- e personale CNR  
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 addetti alla manutenzione impiantistica- meccanica- e personale CNR 

 addetti alla manutenzione edile – e personale CNR 

 addetti alla manutenzione edile- addetti alla manutenzione-impiantistica  

 

Si dispone pertanto che ogni operazione di manutenzione sugli impianti e/o sulle 

strutture debba essere eseguita separatamente ed in orari o giorni in cui non vi è 

presenza di personale CNR. 

 

In deroga a tale disposizione è ammesso: 

 

 che le operazioni di manutenzione impiantistica e edile di brevissima durata  

quali  (cambio lampade-starter-prese a spina-regolazione fancoil-cambio filtri-

cambio serrature-sostituzione vetri etc) possano avvenire anche nei giorni di 

normale attività lavorativa,con la raccomandazione che,se possibile, il personale 

presente,debba temporaneamente abbandonare il posto di lavoro; 

 

 che le operazioni che prevedono la presenza contemporanea di addetti alla 

manutenzione edile ed  addetti alla manutenzione-impiantistica possano essere 

previsti nei casi in cui è necessario realizzare lavorazioni  di estrema urgenza o 

per emergenze in corso, il tutto sempre sotto il diretto controllo dei preposti di 

Istituto e previo rispetto delle disposizioni di prevenzione e sicurezza ribadite 

nel presente documento e nei P.O.S delle Ditte Appaltatrici.  

 

In generale,nei casi in cui operazioni di manutenzione straordinaria o appalti di 

specifici corpi d’opera, nell’ambito delle clausole contrattuali vigenti, prevedano la 

contemporanea presenza di Ditte (edili+impianti) per periodi prolungati, occorrerà 

ripetere l’analisi, qui svolta solo per operazioni di tipo routinario (manutenzione 

ordinaria), con riferimento ai casi specifici previa redazione dettagliata del 

diagramma di GANTT.L’ammissibilità e la fattibilità di tali evenienze sarà 

determinata caso per caso individuando le interferenze e gli accorgimenti necessari a 

mitigare i fattori di rischio che,come osservato,possono portare a entità del danno 

anche gravissima.  
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Tale documento è redatto dal sottoscritto Ing. Renato Marangio, in ottemperanza al D.Lgs 

81/2008 ed ad integrazione del Documento di Valutazione Rischi. 

 

Data 21/02/2017 

 

Il Responsabile UFFICIO TECNICO 
AREA RICERCA NA1 
Ing.Renato Marangio 
 

 
  


